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comma 7  -bis   , del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “nell’esercizio in cor-
so alla data di entrata in vigore del presente decreto” sono 
sostituite dalle seguenti: “negli esercizi in corso al 31 di-
cembre 2021 e al 31 dicembre 2022”; 

   b)   l’ultimo periodo è soppresso». 
  All’articolo 6:  

 al comma 1, le parole «31 marzo» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . L’ENIT - Agenzia nazionale del turismo riserva 

una percentuale dei propri piani promozionali per spe-
cifiche iniziative a vantaggio del settore termale, anche 
utilizzando i dati messi a disposizione dal Ministero della 
salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle 
cure termali. Un’ulteriore percentuale è dedicata alla pro-
mozione del turismo nei borghi e del turismo sostenibile. 
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati e 
gli obiettivi conseguiti». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Organizzazione dei Giochi olimpici e pa-

ralimpici invernali Milano Cortina 2026).     — 1. Al decre-
to-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, la parola: “quindici” è 
sostituita dalla seguente: “sedici” e dopo le parole: “della 
cooperazione internazionale” sono inserite le seguenti: “, 
uno del Ministero del turismo”; 

   b)   all’articolo 3  -bis  , comma 2, dopo le parole: “in 
materia di sport” sono inserite le seguenti: “, sentito il 
Ministro del turismo”. 

 Art. 6  -ter      (Estensione del regime fiscale dei pensiona-
ti neoresidenti).    — 1. All’articolo 24  -ter  , comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
le parole: “con popolazione non superiore a 20.000 abi-
tanti, e in uno dei comuni con popolazione non superio-
re a 3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229” 
sono sostituite dalle seguenti: “o in uno dei comuni di 
cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, o in uno dei comuni interessati 
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, avente comunque 
una popolazione non superiore a 20.000 abitanti”. 

 Art. 6  -quater      (Acquisizione dei dati di cui al decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58).    — 1. I dati di 
cui al comma 2 dell’articolo 13  -quater   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, sono resi disponibili al Mini-
stero del turismo secondo le modalità previste dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 11 novembre 
2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 2 di-
cembre 2020. Agli incarichi dirigenziali di cui all’artico-

lo 7, comma 14, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, si applicano le disposizioni dell’articolo 7, com-
ma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 Art. 6  -quinquies      (Ingresso in Italia per lavoro dei 
nomadi digitali e lavoratori da remoto).     — 1. All’ar-
ticolo 27 del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizio-
ne dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   q)    è inserita la 
seguente:  

 “q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non 
appartenenti all’Unione europea”; 

   b)   dopo il comma 1  -quinquies    è inserito il seguente:  
 “1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -bis  ), 

sono cittadini di un Paese terzo che svolgono attività la-
vorativa altamente qualificata attraverso l’utilizzo di stru-
menti tecnologici che consentono di lavorare da remoto, 
in via autonoma ovvero per un’impresa anche non resi-
dente nel territorio dello Stato italiano. Per tali soggetti, 
nel caso in cui svolgano l’attività in Italia, non è richiesto 
il nulla osta al lavoro e il permesso di soggiorno, previa 
acquisizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un pe-
riodo non superiore a un anno, a condizione che il titolare 
abbia la disponibilità di un’assicurazione sanitaria, a co-
pertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che siano 
rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo 
vigenti nell’ordinamento nazionale. Con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro 
del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono definiti le mo-
dalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno 
ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori 
altamente qualificati che possono beneficiare del permes-
so, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le 
modalità necessarie per la verifica dell’attività lavorativa 
da svolgere”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «codici ATECO» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «codici della classificazione delle at-
tività economiche ATECO 2007»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di politica eco-

nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
7,6 milioni di euro per l’anno 2023»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 1  -bis   , pari a 

104,7 milioni di euro per l’anno 2022, 7,6 milioni di euro 
per l’anno 2023 e 16,1 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede:  

   a)   quanto a 84,3 milioni di euro per l’anno 2022, ai 
fini della compensazione degli effetti in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 


